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data in Roma nel 15 gennaio 1899, per cura 
dell'instancabile e valente psichiatra professore 
Sante De Sanctis, che è tu t t 'o ra l'apostolo della 
sua causa e il solerte direttore dell' istituto, 
coadiuvato nella sua opera da altre specialità 
mediche e pedagogiche. 

« I l 29 agosto dello stesso* anno 1899 fu fon-
dato 1' « Istituto Toscano pei bambini tardivi» 
nella via Francois presso Firenze, a piè della 
ridente collina di Yincigliata e chiamato, in 
onore al Re « Istituto Umberto I per bambini 
tardivi o nervosi ». L'iniziatore di questa lo-
devole opera fu l'illustre professore di pediatria 
Eugenio Modigliano, at tuale indefesso direttore 
sanitario dell'istituto. 

« Si aprì con sei alunni soltanto, ma il numero 
crebbe rapidamente, t an to che fu trasferito re-
centemente in un ricco e grandioso fabbricato 
di Firenze. I risultati sono stati proprio inco-
raggianti, da superare perfino tu t t e le aspetta-
tive, ccme ognuno può rilevare leggendo il reso-
conto nel giornale citato in principio. 

« Nell'ottobre del 1900 per-gli sforzi della si-
gnorina Ida Faggiani, che dovè superare non 
poche difficoltà, aiutata dal presidente dottor 
prof. A. Marro, sorse in Torino 1'«Istituto Me-
dico-Pedagogico-Torinese, per i fanciulli defi-
cienti » il primo del genere in Piemonte che è 
la regione d'Italia la quale presenta più frena-
stenici. Il primo ottobre 1903 fu trasferito in 
via Villa della Regina, in una nuova e più co-
moda sede. 

« L'Istituto Medico-Pedagogico-Emiliano fon-
dato nel 1899 in S. Giovanni in Persiceto dal 
signor Socrate Guardini, trovasi ora in Bertalia 
(presso Bologna) in un'amenissima villa. Esso 
è destinato alla cura ed educazione dei frena-
stenici sotto il patronato dell'Associazione Emi-
liana per la protezione dei deficienti ed è 
diretto dal prof. C. Ferrari ; ne è consulente il 
comm. Augusto Tamburini. 

« A Milano sin dal 22 giugno 1900 si fondò 
un Comitato per i deficienti ; presidente dell'As-
sociazione fu il dottor Carlo Biaggi; e da circa 
un anno fu aperto 1'«Istituto di San Vincenzo 
per l'educazione dei deficienti ». Esso è retto 
da preti e il direttore e maestro è il sacerdote 
Ettore Bellami. Pure a Milano fin dal 1889 fu 
fondato 1'« Is t i tuto Ototerapico » in cui si sono 
ricoverati i sordastri e i deficienti. 

« E a deplorare però che quest' istituto sorto 
con lieti auspici per opera del compianto dot-
tor Longhi e delle signore Evelina Loria e Laura 
Mazzucchelli e di altri filantropi, sia ora quasi 
dimenticato dalla carità cittadina. 

« Esistono poi in Milano scuole private per 
1 deficienti, ma più specialmente per i balbu-
zienti, ed una scuola elementare ha, da circa 
due anni, la classe pei tardivi. 

« A Concorezzo, paesello alle porte di Monza, 
fu fondato verso il principio del 1901 dai si-
gnori prof. B. Villa e prof. Zaccaria. Lucchini 
l '«Istituto pei frenastenici» anche es#o fiorente 
e benefico. 

« Auguriamoci quindi che i successi veramente 
ammirabili, ottenuti tanto in Italia che all'estero, 
dalla cura ed educazione speciale dei tardivi, 
valgano a toglier dall 'animo di tant i la peritanza 
e il misoneismo per la novità della cosa e che 
quanti hanno cuore, intelligenza e mezzi,vogliano 
dar prova del loro animo nobile e generoso 
aiutando con ogni mezzo gl'istituti già in fiore 
e favorendo la fondazione di altri, nelle regioni 
d 'I talia in cui essi mancano, perchè è necessario 
che ogni regione abbia almeno un Is t i tu to per 
i bambini tardivi ». 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Ghigi a 

recarsi alla tr ibuna per presentare una rela-
zione. 

GHIGI. Mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge per istituzione 
di una Cassa di previdenza e pensioni per i se-
gretari ed altri impiegati comunali. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà stam-
pata e distribuita. 
Si riprende la discussione del d i s e g n o di l e g g e 

sui manicomi. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altri oratori 

do lettura anzitutto degli ordini del giorno pre-
sentati: 

« La Camera invita il Governo a presentare 
un disegno di legge per la riforma dei tributi 
locali. 

« Bertolini. » 
« La Camera invita l'onorevole ministro del-

l' interno a presentare un disegno di legge che 
provveda all'assistenza dei fanciulli deficienti. 

« Callaini. » 
« La Camera invita il Governo a provvedere 

che nelle città sedi di Università il manicomio 
fornisca malati e cadaveri necessari allo inse-
gnamento della psichiatria con norme che sa-
ranno indicate nel regolamento, 

« Bianchi Leonardo. » 
« La Camera invita il Governo a provvedere 

che i medici condotti e gli ufficiali sanitari 
chiamati a rilasciare certificati di pazzia, nonché 
i medici delle carceri e i medici di questura, 
t ra gli altri titoli presentino quello di aver se-
guito efficaci corsi di psichiatria e clinica psi-
chiatrica. 

« Bianchi Leonardo. » 


